
I.S. “Palmieri-Rampone-Polo” Benevento 
 

Si elabora il seguente Piano Annuale per l’Inclusione a.s.2025-26 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità a.s. 2025-26 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: N. TOT Rampone Palmieri 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 

e 3) 
   

� minorati vista    
� minorati udito    
� Psicofisici 53 25 18 

2. disturbi evolutivi specifici    
� DSA 26 15 11 
� ADHD/DOP    
� Borderline cognitivo 11 8 4 
� Altro    

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)    
� Socio-economico 4 2 2 
� Linguistico-culturale 2 1 1 
� Disagio comportamentale/relazionale 2 1 1 
� Altro  1  1 

Totali 99   
% su popolazione scolastica    

N° PEI redatti dai GLO  53 25 18 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 

38 23 15 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  

9 4 5 

 
B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 
Referenti di Istituto- alunni BES  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
Docenti tutor/mentor  si 

Altro:  no 
Altro:  no 

 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 



Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni  
si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva si 

Altro:  no 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva si 

Altro:  no 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI no 
Rapporti con famiglie no 
Tutoraggio alunni no 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva no 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:  no 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione no 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante no 

Alfabetizzazione sull’utilizzo di G suite no 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili si 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità si 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili si 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Rapporti con CTS / CTI si 
Altro: no 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe no 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva no 

Didattica interculturale / italiano L2 no 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) no 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

no 

Altro: linguaggio dei segni no 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 



Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     X 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti;     X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;   x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;      X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione    X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    X 

Acquisto di attrezzature e sussidi specifici    x  
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 
pratiche di intervento, ecc.) 
I consigli di classe compileranno una scheda di individuazione di tutti gli alunni BES presenti in classe. 
 
La scuola annualmente predispone, nel rispetto della normativa, il GLI e i GLO  
 
Le modalità operative saranno necessariamente diverse nei casi di: 
 
1-disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
Uno dei genitori o chi esercita la potestà genitoriale, deve presentare all’atto dell’iscrizione scolastica il 
verbale di accertamento della disabilità previsto dalla legge 104/92,  il Profilo di Funzionamento e altra  
documentazione utile ad inquadrare in maniera chiara la situazione dello studente. 
La scuola prende in carico l’alunno con disabilità e convoca il GLO con il compito di redigere  il  PEI.  
Nel PEI è indicato il tipo di percorso didattico seguito dallo studente, specificando se trattasi 
di: 

a. percorso ordinario; 
b. percorso personalizzato; 
c. percorso differenziato. 
 

La documentazione prodotta è custodita in un fascicolo personale presso la segreteria didattica, in 
osservanza delle norme sulla privacy. 
 
2- disturbi evolutivi specifici (DSA-ADHD-Bordeline cognitivo-altro) 
 I disturbi specifici di apprendimento (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) riguardano 
alcune specifiche abilità dell’apprendimento di alunni con capacità intellettive adeguate all’età anagrafica. 
Agli alunni con disturbi evolutivi specifici si applicano i benefici previsti dalla normativa vigente, previa 
presentazione da parte di uno dei genitori o di chi esercita la podestà genitoriale, della documentazione 
specifica. 
Il consiglio di classe elabora il PDP-Piano Didattico Personalizzato. Nella predisposizione del piano è 
fondamentale il coinvolgimento e la condivisione della famiglia e dell’alunno. Nel PDP sono elencati gli 
strumenti compensativi e le misure dispensative di flessibilità didattica, proposti e programmati dal 
Consiglio di classe, per un percorso di apprendimento personalizzato. Il documento è approvato dal 
Consiglio di classe, dal Dirigente scolastico, dalla famiglia e dall’alunno ed è custodito in un fascicolo 
personale presso la segreteria didattica, in osservanza delle norme sulla privacy. 
 
3-svantaggio (socioeconomico/linguistico- culturale/disagio comportamentale-relazionale/ 
     altro) 
Tali tipologie di BES sono individuati sulla base di elementi oggettivi (es. la segnalazione degli operatori dei 
servizi sociali, fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche).  Gli interventi predisposti potranno 
essere di carattere transitorio. 
Il C.d.C individua tali tipologie di alunni e compila una scheda per la valutazione del disagio, da consegnare 
al GLI. Il consiglio di classe elabora il PDP-Piano Didattico Personalizzato.  Nella predisposizione del piano è 
fondamentale il coinvolgimento e la condivisione della famiglia e dell’alunno. Il documento è approvato dal 
Consiglio di classe, dal Dirigente scolastico, dalla famiglia e dall’alunno ed è custodito in un fascicolo personale 
presso la segreteria didattica, in osservanza delle norme sulla privacy. 
 
Soggetti coinvolti 
Istituzione scolastica, famiglie, ASL, centri di riabilitazione, associazioni ed altri enti presenti sul territorio. 
 
Risorse umane 
 
1 - Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 
 



2 - Gruppo lavoro operativo (GLO) 
 
Il GLO è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e presieduto dal dirigente scolastico 
o da un suo delegato. I docenti di sostegno, in quanto contitolari, fanno parte del Consiglio di classe o del 
team dei docenti. 
Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità genitoriale, le figure 
professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, che interagiscono con la classe e con 
l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario supporto, l’unità di valutazione multidisciplinare. 
L' UMV dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui distretto si trova la scuola, partecipa a pieno titolo 
ai lavori del GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore sanitario della stessa. Nel caso in cui l’ASL 
non coincida con quella di residenza dell’alunno, la nuova unità multidisciplinare prende in carico l'alunno dal 
momento della visita medica nei suoi confronti, acquisendo la copia del fascicolo sanitario dello stesso dall'ASL 
di residenza. 
È assicurata la partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse con accertata condizione di disabilità 
in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica nel rispetto del principio di autodeterminazione. 
Si intende per figura professionale esterna alla scuola, che interagisce con la classe o con l’alunno, l’assistente 
all’autonomia ed alla comunicazione ovvero un rappresentante del GIT territoriale; quale figura professionale 
interna, ove esistente, lo psicopedagogista ovvero docenti referenti per le attività di inclusione o docenti con 
incarico nel GLI per il supporto alla classe nell'attuazione del PEI. 
Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di un esperto indicato dalla 
famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e non decisionale. 
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti che operano in modo 
continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di orientamento, oltre che i collaboratori 
scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base. 
Il Dirigente scolastico, all’inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione presente agli atti, 
definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO. 
 
3- I referenti per l’inclusione  
 
4 - Altre figure di supporto: 

➢ Commissione per il gruppo di miglioramento e autovalutazione d’Istituto; 
➢ Team digitale; 
➢ Coordinatori di classe; 
➢ Consigli di classe; 
➢ Collaboratori scolastici; 
➢ Assistenti alla comunicazione 

➢ Tutor interni/esterni dei PCTO. 

 



 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Formazione e aggiornamento docenti: 
 
L’Istituto promuove attività di aggiornamento e formazione rivolta a tutti i docenti sui temi dell’inclusione, 
dispersione scolastica e bullismo con l’obiettivo di migliorare il successo formativo degli alunni BES. 
 Le risorse disponibili saranno utilizzate in maniera efficiente ed efficace per formazione e aggiornamento 
mirato sulle seguenti tematiche: 

➢ metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 
➢ strumenti compensativi e dispensativi;  
➢ nuove tecnologie per l’inclusione; 
➢ strumenti di osservazione per l’individuazione dei bisogni; 
➢ strumenti per il monitoraggio della qualità dell’inclusione; 
➢ apprendimento cooperativo nel gruppo dei pari; 
➢ progettare percorsi specifici per alunni BES; 
➢ procedure per acquisti di tecnologie assistive per alunni con disabilità; 
➢ formazioni docenti sulla didattica digitale. 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
Si adotteranno strategie di valutazione e strumenti di verifica, nel rispetto della normativa vigente. 
I criteri di valutazione sono definiti tenuto conto della: 

➢ situazione di partenza; 
➢ potenzialità e creatività; 
➢ impegno e partecipazione; 
➢ livelli di competenze, abilità e conoscenze; 
➢ esiti degli interventi realizzati in itinere e finali; 
➢ livello globale di maturazione raggiunto. 

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
L’istituto si pone l’obiettivo di migliorare il proprio livello di inclusione coordinando tutti i progetti che coinvolgono 
gli alunni BES al fine di rispondere a bisogni specifici, nel rispetto delle diverse abilità. 

 
A livello di Istituto  

➢ Costituzione del GLI e del GLO; 
➢ Elaborazione del PAI - piano annuale inclusione;  
➢ Organizzazione scolastica (risorse umane e strutturali): 

Classi aperte;  
Compresenze;  
Ambienti flessibili (scomponibili e ri-componibili);   
Articolazione degli spazi e delle postazioni;  
Accessibilità interna ed esterna;  
Ubicazione delle classi.  
 

A livello di gruppo- classe (didattica/metodologia) 
➢ Attività laboratoriali; 
➢ Attività per piccoli gruppi (cooperative learning); 
➢ Tutoring; 
➢ Peer education; 
➢ Attività individualizzata; 
➢ Flippedclassroom; 
➢ Elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline. 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
La scuola interagisce con il territorio (es. Comune, Provincia, Università, Aziende, Parrocchie, Associazioni di 
categoria, Cooperative dedicate, Scuole Polo, CTS, CTI) per programmare ed attualizzare interventi integrati 
in favore degli alunni BES. 
 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Nel rispetto della libera scelta, le famiglie sono coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei 
propri figli e partecipano al dialogo educativo con assunzione diretta di corresponsabilità; i percorsi formativi, 
nell’area educazione ed istruzione, sono concordati e condivisi, nel rispetto della normativa vigente. 
 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
La scuola garantisce percorsi formativi personalizzati incentrati sulla valorizzazione dei punti di forza di ciascun 
allievo. 
Per ogni soggetto si costruiscono percorsi di apprendimento finalizzati a: 

➢ rispondere ai bisogni individuali; 
➢ promuovere il successo formativo nel rispetto delle diverse identità/abilità; 
➢ favorire l’ingresso nel mondo del lavoro; 
➢ orientare agli studi universitari. 

 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
Gli alunni BES destinatari di una normale specialità, richiedono molteplici risposte, diversificate e ciò è 
possibile con l’articolazione di un progetto globale che solleciti l’attenzione di tutta la comunità scolastica e 
l’impegno di risorse mirate. 
 
A tal fine si intende:  

➢ creare ambienti accoglienti e di supporto;  
➢ sostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo;  
➢ promuovere più alti livelli di apprendimento;  
➢ centrare l’intervento sulla classe in funzione dell’alunno;  
➢ favorire l’acquisizione di competenze collaborative;  
➢ promuovere culture politiche e pratiche inclusive.  

 
 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
 
L’Istituto utilizza per l’inclusione scolastica le seguenti risorse aggiuntive: 

➢ Assegnazione di tabletper favorire didattiche digitali (DID/DAD); 
➢ Progetti condivisi con l’ambito territoriale del CTI; 
➢ Progetti d’ Istituto presenti nel PTOF; 
➢ Percorsi PCTO; 
➢ Progetti PON, POR; 
➢ Progetti mirati. 

 



 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 
I referenti degli Istituti per le attività di Orientamento “in entrata” ed “in uscita” i Coordinatori/Referenti, i 
docenti di sostegno, i docenti curriculari, coltivano e sostengono nel tempo, la cura dei rapporti con le famiglie, 
le scuole di provenienza, le Università, gli Enti ed Aziende presenti sul territorio. 
 

➢ Accompagnamento dei ragazzi in ingresso ed orientamento in uscita; 
➢ Percorsi PCTO; 
➢ Orientamento professionale mediante stage e progetti (Pon/Por dedicati). 

 
 
Allegati: 

1. Scheda di rilevazione BES 
2. Modello PEI secondo ICF-YC  
3. Modello PDP DSA 
4. Modello PDP per svantaggio socioculturale 
5. Modello PDP per alunni stranieri. 

 
Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 13/06/2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 26 giugno 2025 
Aggiornato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 14 novembre 2025 
 
 
 



 
 

 
Data, ……………………                Firma 

Consiglio di Classe 
  

 

Area BES Individuazione Tipologia Nomi allievi Osservazioni 
Disabilità 
Legge 104/92  
art. 3, commi 1 e 3 
(docente di sostegno) 

Certificazione �Psicofisico 
�Sensoriale 
�Motorio 
�Autismo 

  

Disturbi Evolutivi  
Specifici  
DSA  
Legge 170/2010 

Documentata con diagnosi clinica �Dislessia 
�Disgrafia 
�Disortografia 
�Discalculia 

  

Disturbi Evolutivi 
Specifici 
 
Altra tipologia 

Documentata con diagnosi clinica e 
considerazioni pedagogiche e didattiche 
verbalizzate dal CdC. 

�Disturbi specifici linguaggio 
�Disturbo della coordinazione motoria 
�Disprassia 
�Disturbo non verbale 
�Disturbo dello spettro autistico lieve 
�A.D.H.D Disturbo Attenzione e 
Iperattività di tipo lieve 
�Funzionamento cognitivo limite 
(borderline cognitivo) 
�DOP (Oppositivo-provocatorio) 

 
 
 
 

 

Svantaggio 
Socio-economico 
 

�Segnalazione sulla base di elementi 
oggettivi  
(es: segnalazione dei servizi sociali) 
�Considerazioni pedagogiche e 
didattiche verbalizzate dal CdC. 

�Diff. psico-sociali   

Svantaggio 
Linguistico e 
culturale (stranieri 
non alfabetizzati) 

Considerazioni pedagogiche e didattiche 
 

 Recente immigrazione 
�(mesi/1anno) 
 

  

Altre Difficoltà �Transitorie �Malattie 
�Traumi 
�Dipendenze… 
�Disagio comportamentale/relazionale 

  

                          SCHEDA RILEVAZIONE STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES C.M. N°8/2013)  

                             Classe:                                                                                 COORDINATORE:   
 
 
Classe:________________________ COORDINATORE: ___________________________ 
 
    



1  

 
 
 

[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA] 
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico   

STUDENTE/ESSA   
codice sostitutivo personale   

Classe   Plesso o sede  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE 
SCOLASTICA rilasciato in data   
Data scadenza o rivedibilità:   Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data   

Nella fase transitoria: 

c PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 
DIAGNOSI FUNZIONALE REDATTA IN DATA   
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE APPROVATO IN DATA   

PROGETTO INDIVIDUALE c redatto in data  c da redigere 
 

PEI PROVVISORIO DATA   
 

VERBALE ALLEGATO N.   

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 
 

……………………… . 

APPROVAZIONE DEL PEI 
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA   
 
 
VERBALE ALLEGATO N.   

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 
 

……………………… . 

VERIFICA INTERMEDIA DATA   

 
VERBALE ALLEGATO N.   

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 
 

……………………… 

VERIFICA FINALE 
E PROPOSTE PER L’A.S. 
SUCCESSIVO 

DATA   

 
VERBALE ALLEGATO N.   

FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1 
 

……………………… . 

 
Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

(1) o suo delegato 

 
 

 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
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1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…   

 
 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 
Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, sostituzione, 
decadenza…) 

    

    

 
1. Quadro informativo 

 

 
 

 
2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 

 

o, se non disponibile, dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo dinamico funzionale (ove compilato) 
 

 
 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o, se non è stato ancora redatto, della Diagnosi Funzionale e del 
Profilo Dinamico Funzionale) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione Sezione 4A/5A c Va definita c Va omessa 
Dimensione Comunicazione/Linguaggio Sezione 4B/5B c Va definita c Va omessa 
Dimensione Autonomia/ Orientamento Sezione 4C/5C c Va definita c Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento Sezione 4D/5D c Va definita c Va omessa 

Situazione familiare / descrizione dello Studente o della Studentessa 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO……………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Elementi desunti dalla descrizione di sé dello Studente o della Studentessa, attraverso interviste o 
colloqui..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno 
quindi analizzate nel presente PEI 
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3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

 

4. Osservazioni sullo studente/essa per progettare gli interventi di sostegno didattico 
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

 
 
a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   

 

5. Interventi per lo/a studente/essa: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie 
e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo 
relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le 
interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

 
OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il Progetto individuale è stato già redatto)   

 
 

Indicazioni da considerare nella redazione del Progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il Progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 
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B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come 
comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si 
consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all’autonomia della persona e all’autonomia sociale, 
alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

 

OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

 
D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL’APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, 
intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia 
d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di 
testi o messaggi 

 

OBIETTIVI, specificando anche gli 
esiti attesi 

 

INTERVENTI EDUCATIVI, 
DIDATTICI E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi 

 

VERIFICA (metodi, criteri e 
strumenti utilizzati per verificare 
se gli obiettivi sono stati raggiunti) 

 

 
Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   

Verifica conclusiva degli esiti Data:   

 

con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull’efficacia di interventi, 
strategie e strumenti 

Specificare i punti 
eventualmente oggetto di 
revisione relativi alle 
Dimensioni interessate 
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6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

Osservazioni nel contesto scolastico - fisico, organizzativo, relazionale - con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito 
dell’osservazione sistematica dello studente/essa e della classe, anche tenuto conto delle indicazioni fornite dallo/a stesso/a 
studente/essa. 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 

 
 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo 

Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di 
apprendimento. 

 
Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   

Specificare i punti 
eventualmente oggetto 
di revisione 

 

 
Verifica conclusiva degli esiti Data:   

con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull’efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti, insieme con 
lo/a studente/essa 
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8. Interventi sul percorso curricolare 

8. 1 Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione 

 
 

8.2 Progettazione disciplinare 
 

Disciplina: c A – Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

c B – Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, 
competenze), alle strategie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di 
valutazione: … 

con verifiche identiche [ ] equipollenti [ ] 

c C – Segue un percorso didattico differenziato 

con verifiche [ ] non equipollenti 
[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica ................... ] 

Disciplina: c A – Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione 

c B – Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 
personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, 
competenze), alle strategie, alle metodologie didattiche, alle modalità di verifica e ai criteri di 
valutazione: … 

con verifiche identiche [ ] equipollenti [ ] 

c C – Segue un percorso didattico differenziato 

con verifiche [ ] non equipollenti 
[indicare la o le attività alternative svolte in caso di differenziazione della didattica ...................... ] 

[…] 
 

8.3. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art. 1, cc. 784-787 
(a partire dalla classe III) 

Tipologia di percorso per le competenze trasversali e l’orientamento 
 

A PERCORSO AZIENDALE: ESTREMI DELLA CONVENZIONE stipulata :   
NOME E TIPOLOGIA AZIENDA:    
TUTOR AZIENDALE (ESTERNO):    
TUTOR SCOLASTICO (INTERNO),   
se diverso dal docente di sostegno 
DURATA E ORGANIZZAZIONE TEMPORALE DEL PERCORSO   

 Modalità di raggiungimento della struttura ospitante o di rientro a scuola, mezzi di trasporto e 
figure coinvolte:  

B PERCORSO SCOLASTICO: FIGURE COINVOLTE e loro compiti   

 
 

 
 

 

DURATA E ORGANIZZAZIONE TEMPORALE PERCORSO   

(anche con riferimento ad interventi di orientamento scolastico) 
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C ALTRA TIPOLOGIA DI 
PERCORSO: 

 

 □ attività condivise con l’Ente locale ai fini del Progetto individuale di cui al D. Lgs. 66/2017, 
art. 6. 

 

Progettazione del percorso 
 

OBIETTIVI DI COMPETENZA DEL 
PROGETTO FORMATIVO 

 

TIPOLOGIA DEL CONTESTO CON 
L’INDICAZIONE DELLE BARRIERE 
E DEI FACILITATORI 
nello specifico contesto ove si realizza 
il percorso 

 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ (es: 
incontro con esperti, visite aziendali, 
impresa formativa simulata, project 
work in e con l’impresa, tirocini, progetti 
di imprenditorialità ecc.) e 
MODALITÀ/FASI di svolgimento 
delle attività previste 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

COINVOLGIMENTO DELLA RETE 
DI COLLABORAZIONE DEI 
SERVIZI TERRITORIALI per la 
prosecuzione del percorso di studi o 
per l’inserimento nel mondo del 
lavoro 

 

Osservazioni dello Studente o 
della Studentessa 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   

Verifica finale Data:   

 
 

8.4 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 
 

Comportamento: c A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe 

c B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: ……………………………………………………………………………………………………….. 

VERIFICA FINALE, con particolare 
riferimento: 
1. al livello di riduzione dei vincoli di 
contesto e alla loro eventuale 
permanenza; 
2. alla replicabilità dell’attività e alle 
misure di miglioramento da assumere, 
sulla base del riscontro dei tutor 

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione 



8  

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   

Verifica conclusiva degli esiti Data:   

 
 
 

 
 

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare in base all'effettivo orario della classe) 

 
Per ogni ora specificare: 
- se lo studente/essa è presente a scuola salvo assenze occasionali Pres. û (se è sempre presente non serve specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno Sost. û 
- se è presente l'assistente all'autonomia e/o alla comunicazione Ass. û 

 

Orario Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

Prima ora Pres. û 
Sost. û Ass. û 

     

Seconda ora Pres. û 
Sost. û Ass. û 

     

Terza ora Pres. û 
Sost. û Ass. û 

     

Quarta ora Pres. û 
Sost. û Ass. û 

     

Quinta ora Pres. û 
Sost. û Ass. û 

     

…       

 
Lo/a studente/essa 
frequenta con orario ridotto? 

c Sì: è presente a scuola per  ore settimanali rispetto alle  ore della classe, nel 
periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), su richiesta della famiglia e degli 
specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:……………………….… 
c No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

Con verifica dei risultati didattici 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, strategie 
e strumenti riferiti anche 
all'ambiente di apprendimento. 
NB: la valutazione finale degli 
apprendimenti è di competenza del 
Consiglio di classe 

Specificare i punti eventualmente 
oggetto di revisione 
(progettazione disciplinare e/o 
comportamento) 

Lo Studente/la Studentessa segue un percorso didattico di tipo: 

c A. ordinario 
c B. personalizzato (con prove equipollenti) 
c C. differenziato 

[Si veda, al riguardo, la declaratoria contenuta nelle Linee guida] 
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Lo/a studente/essa è sempre 
in classe? 

c Sì 
c No, in base all’orario svolge nel periodo (indicare il periodo dell’anno scolastico), 
 ore in altri spazi per le seguenti attività con un gruppo di compagni 
ovvero individualmente per le seguenti oggettive, comprovate e particolari circostanze 
educative e didattiche  

Insegnante per le attività di 
sostegno 

Numero di ore settimanali   

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici  

Risorse professionali 
destinate all’assistenza per 
l’autonomia e/o per la 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale     
Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente   

Altre risorse professionali 
presenti nella scuola/classe 

[ ] docenti del consiglio di classe o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le 
attività di sostegno 
[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche 
attività rivolte allo studente/essa e/o alla classe 
[ ] altro   

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di istruzione 

Interventi previsti per consentire allo/a studente/essa di partecipare alle uscite didattiche, 
visite guidate e viaggi di istruzione organizzati per la classe   

Strategie per la prevenzione 
e l’eventuale gestione di 
situazioni e comportamenti 
problematici 

 
 
 

 

Attività o progetti per l’ 
inclusione rivolti alla classe 

 
 
 

 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio  
 

Interventi e attività extrascolastiche attive 
 

Attività terapeutico- 
riabilitative 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

Attività extrascolastiche di 
tipo formale, informale e 
non formale (es: attività 
ludico/ricreative, motorie, 
artistiche, etc.) 

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI 

NOTE 

(altre informazioni utili) 

 

Revisione a seguito di Verifica intermedia Data:   
Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle 
risorse professionali dedicate 
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10. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
relative all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione nella scuola secondaria superiore – 
Solo per le Classi seconde (D.M. n. 139/2007 e D.M. 9/2010) 

 

COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

NOTE ESPLICATIVE che rapportino il significato degli enunciati relativi alle Competenze di base e ai livelli raggiunti 
da ciascuno/a studente/essa, agli obiettivi specifici del Piano Educativo Individualizzato, anche in funzione orientativa 
per il proseguimento degli studi di ordine superiore ovvero per l'inserimento nel mondo del lavoro. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari 
 

 

Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7] 
 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad 
interventi educativi): 

igienica ◻	 Comunicazione: 

spostamenti ◻	 assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻	

mensa ◻	 assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻	

altro ◻	
(specificare ............................... ) 

assistenza a studenti/esse con disabilità intellettive e disturbi 
del neurosviluppo ◻	

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori 
scolastici, organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

 cura di sé ◻	
 mensa ◻	
 altro ◻	 (specificare ........................................................ ) 
 Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 

comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria) 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dello studente o della 
studentessa. 

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc. 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 

 

Verifica finale del PEI. 

Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI), tenuto conto 
del principio di 
autodeterminazione dello/a 
studente/essa 

Suggerimenti, proposte, strategie che 
hanno particolarmente funzionato e che 
potrebbero essere riproposti; criticità 
emerse su cui intervenire, etc… 
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Proposta del numero 
di ore di sostegno 
per l'anno 
successivo* 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 
svolte, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo 
eventuale □ aggiornamento, secondo quanto disposto all’art. 18 del Decreto Interministeriale n. 
182/2020, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno, si 
propone - nell’ambito di quanto previsto dal D.Lgs 66/2017 e dal citato DI 182/2020 - il seguente 
fabbisogno di ore di sostegno. 

si propone, nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 182 il 
fabbisogno di ore di sostegno. 

 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo   

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 

 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 
5 e 7, tenuto conto □ del Verbale di accertamento □ del Profilo di Funzionamento, e del suo 
eventuale □ aggiornamento, e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 
l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente……………………………………………………………………………………………. 
- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 
182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. 
successivo: 
tipologia di assistenza / figura professionale   
per N. ore (1). 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dello/a studente/essa 
da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 
La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o 
alla comunicazione e relativo fabbisogno, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO 
in data  come risulta da verbale n.    allegato 

 
Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo 
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 
 
 
 
Proposta del numero 
di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 
successivo* 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
66/2017) 

Partendo dal Verbale di accertamento e dal Profilo di Funzionamento, si individuano le 
principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con 
la previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di 
risorse    professionali    per    il    sostegno    e    l’assistenza 
…………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 
Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione 
tenendo conto dei fattori 

 
Assente 

c 

 
Lieve 

c 

 
Media 

c 

 
Elevata 

c 

 
Molto elevata 

c 

 ambientali implicati      

  
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo   

 con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 
 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

Assistenza 
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi) 

igienica ◻	

spostamenti ◻	

mensa ◻	

altro ◻	(specificare ....................................... ) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici, 
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 
assistenza a bambini/e con disabilità visiva ◻	
assistenza a bambini/e con disabilità uditiva ◻	
assistenza a studenti/esse con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo ◻	

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé ◻	

mensa ◻	

altro ◻	 (specificare ........................................................ ) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)………………………………………………………………. 

Esigenze di tipo sanitario: comprendono le eventuali somministrazioni di farmaci o altri interventi a supporto 
di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico. 
Somministrazioni di farmaci: 

[] non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica 
da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte. 
Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica. 
[ ] comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, tali da 
richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne. 

Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità 
ritenute più idonee, conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dello studente o della 
studentessa. 
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Arredi speciali, 
Ausili didattici, 
informatici, ecc.) 

 
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………………………………………… 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 
e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 

 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 

66/2017) 

Tenuto conto del Verbale di accertamento e del Profilo di Funzionamento si individuano le 
principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la 
previsione del fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e 
delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per 
l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente  

 
 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo: 
tipologia di assistenza / figura professionale   
per N. ore (1). 

 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dello/a studente/essa 
da e verso la scuola 

 

 

(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori 
rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 
 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 
igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO 

in data   

Come risulta da verbale n.    allegato 
 
 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 
componente interviene al GLO 

FIRMA 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

 



 

 
 
 

 

A.S. 20__ – 20__ 

Alunno: 

Classe: 

Coordinatore di classe: 

La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo 

trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai 

docenti e da entrambi i genitori (e dall’allievo qualora si ritenga opportuno). 

 

P.D.P. 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Per studenti stranieri 

Con Bisogni Educativi Speciali 

Svantaggio Linguistico-Culturale 



1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO: INFORMAZIONI GENERALI   
Cognome e Nome:  

Anno e luogo di nascita:  

Lingua/e d’origine:  

Anno di arrivo in Italia:  

Tipologia/Composizione del nucleo familiare:  
 

2. CARRIERA SCOLASTICA   
All’estero N° anni:  

In Italia N° anni:  

Lingua parlata in famiglia  

Altre lingue conosciute  

Eventuali corsi di Italiano frequentati (data e luogo)  

Ha superato l’esame di Stato I ciclo ✍[☒ ☐] SI  

✍[☒ ☐] NO 

 

3. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: 
✍[☒ ☐] alunno NAI (Neo arrivati in Italia; si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima 

volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)  

✍[☒ ☐] alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno 

superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze  nella 

lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio )  

✍[☒ ☐] alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella 

lingua italiana ed  in particolare in quella dello studio. 

4. AREE IN CUI SI EVIDENZIANO LE MAGGIORI 
DIFFICOLTÀ (indicare l’area che interessa)   
 

Area Descrizione 
Area Cognitiva ✍[☒ ☐] Asse dei linguaggi 

✍[☒ ☐] Ar 
✍[☒ ☐] Ambito storico-geografico 
✍[☒ ☐] Ambito artistico-espressivo 

Area affettivo-relazionale ✍[☒ ☐] Comportamento 
✍[☒ ☐] Emotività 

Area autonomia ✍[☒ ☐] Metodo di studio 



✍[☒ ☐] Organizzazione del lavoro 
✍[☒ ☐] Rispetto dei tempi 

5. COMPETENZE NELLA LINGUA ITALIANA (Quadro di Riferimento 
Europeo delle Lingue) 

 
Comprensione orale:  

- italiano della comunicazione quotidiana � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

- italiano dello studio � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Produzione orale: 
- italiano della comunicazione quotidiana � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

- Italiano dello studio � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

 

Comprensione del testo scritto � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Produzione scritta � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Competenza grammaticale e sintattica � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Competenza lessicale e semantica � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Livello complessivo nella 
lingua italiana iniziale 

0 
Principiante

assoluto 

A1 
Molto 

elementare 
 

A2 
Elementare 

 

B1 
Intermedio 

B2 
Autonomo 

 

 
6. LIVELLI DI CONOSCENZA IN RAPPORTO AI PREREQUISITI 

MEDIAMENTE RICHIESTI PER L’ETÀ ANAGRAFICA 
 

Capacità di calcolo � Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Capacità di risolvere i problemi a partire 
dalla formulazione grafica dei dati e delle 
richieste (Nel caso si sia ritenuto possibile 
valutarlo) 

� Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Conoscenza del lessico specifico (Nel caso 
si sia ritenuto possibile valutarlo 

� Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Livello complessivo nell’area logico-
matematica 

� Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Conoscenza di lingue (specificare): 
………………………………………………………
…… 

� Inadeguata � Parz. adeguata � Adeguata 

Note: 

 

7. SINTESI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE IN INGRESSO 

 
Competenza Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue 

 LIVELLO 
 A1 A2 B1 B2 C1 C2 
Comprensione orale       
Comprensione scritta       
Interazione orale       



Produzione orale       
Produzione scritta       

       
8. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI / 

CONSIGLIATI 
✍[☒ ☐] Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare o 
l’insegnante di sostegno (se previsto in classe) 
✍[☒ ☐] Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico 

✍[☒ ☐] Intervento mediatore linguistico 

✍[☒ ☐] Sportello didattico alunni stranieri 

✍[☒ ☐] Recupero disciplinare 

✍[☒ ☐] Attività pomeridiane scolastiche.......................... 

✍[☒ ☐] Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola (indicare presso quale 
ente) 

9. INDIVIDUAZIONE DI MODIFICHE RISPETTO AL PIANO DI 
STUDI  

Il Consiglio di classe, tenuto conto delle difficoltà derivanti dallo svantaggio linguistico, che 
non consente all’alunno di conseguire le abilità di studio necessarie per il successo 
formativo nell’apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei 
tempi, 
✍[☒ ☐] solo in alcune materie (indicare quali) 
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
✍[☒ ☐] in tutte le materie 
✍[☒ ☐] solo in alcune materie con la dispensa delle rimanenti (situazione N.A.I.) 
................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
Il presente PDP ha carattere transitorio: 
✍[☒ ☐] Trimestrale ………………………………………………….……………………….  
✍[☒ ☐] Annuale ……………………………………………..……………………………………. 

 
Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere 
psicopedagogico, il Consiglio di classe propone di adottare interventi educativi e didattici 
(strumenti compensativi e misure dispensative) di carattere transitorio, allo scopo di 
permettergli di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline. Sulla 
base del PDP in sede di scrutinio verrà scelta la dicitura più idonea da riportare a verbale le 
misure assunte. 
  



10.  CONTENUTI DISCIPLINARI 
Gli obiettivi e i contenuti vengono individuati in base al livello di conoscenza della Lingua 
italiana dimostrata dallo studente (barrare la voce che interessa): 

✍[☒ ☐] Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)  

✍[☒ ☐] Ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente 
proposti  in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da 
proporre  un percorso realisticamente sostenibile  

✍[☒ ☐] Gli stessi programmati per la classe ma ogni docente, nell’ambito della propria 
disciplina, dovrà selezionare i contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali per 
permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati 

11. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI 

(strategie di personalizzazione / individualizzazione e tabella delle misure dispensative, 

strumenti compensativi, strategie didattiche) 

MISURE DISPENSATIVE 

dispensa dal leggere ad 

alta voce 
✍[Inserire le materie oggetto della misura] 

Dispensa dalla scrittura 

veloce sotto dettatura 
✍[Inserire le materie oggetto della misura] 

correttezza ortografica ✍[Inserire le materie oggetto della misura] 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI  

supporti informatici e 

tecnologici 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 



testi facilitati e/o 

semplificati e ridotti 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

mappe concettuali, 

schemi, tabelle e 

immagini 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

lingua veicolare 
✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

tempi più lunghi per 

verifiche e riduzione 

esercizi nei compiti 

scritti 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

utilizzo durante le 

verifiche di sussidi 

cartacei approvati dal 

docente 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

Utilizzo durante le 

verifiche del dizionario 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

Compensare le 

verifiche orali con delle 

verifiche scritte 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 



Predisposizione di 

prove scritte 

differenziate. 

✍[Inserire le materie oggetto degli strumenti 

compensativi] 

 

STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE 

laboratori e cooperative 

learning 

✍[Inserire le materie oggetto delle strategie 

inclusive] 

semplificare i linguaggi, 

i testi e le consegne 
✍Inserire le materie oggetto delle strategie inclusive 

fornire spiegazioni 

individualizzate 

✍[Inserire le materie oggetto delle strategie 

inclusive] 

fornire conoscenze per 

le strategie di studio: 

parole-chiave, 

sottolineatura, 

osservazione delle 

immagini e del titolo, ... 

✍[Inserire le materie oggetto delle strategie 

inclusive] 

guidare comprensione 

dei testi attraverso 

semplici domande 

strutturate 

✍[Inserire le materie oggetto delle strategie 

inclusive] 



verifiche orali 

programmate 
✍Inserire le materie oggetto delle strategie inclusive 

prove strutturate con 

riduzione delle risposte 

fra cui operare la scelta 

  

✍[Inserire le materie oggetto delle strategie 

inclusive] 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI 

(conoscenze, competenze) * ** 

Programma 
Personalizzato 

✍[Inserire le materie oggetto degli obiettivi 

disciplinari personalizzati] 

Programma 
Riconducibile Agli 
Obiettivi Minimi Della 
Classe 

✍[Inserire le materie oggetto degli obiettivi 

disciplinari personalizzati] 

Programma 
Curricolare Identico A 
Quello Di Tutta La 
Classe 

✍[Inserire le materie oggetto degli obiettivi 

disciplinari personalizzati] 

  

*Per gli studenti NAI i programmi possono essere personalizzati anche in misura 
significativa e funzionale all’acquisizione della lingua italiana fino ad un livello adatto allo 
studio. 
**Per gli studenti NON NAI gli obiettivi scolastici non possono prescindere dall’acquisizione 
degli obiettivi minimi propri di ogni disciplina. 

 



 Eventualmente materie non valutate (per alunni stranieri N.A.I. Neo Arrivati in Italia): 
Per gli alunni stranieri neo arrivati i docenti ritengono sia opportuno astenersi dalla 
valutazione, per il primo trimestre di frequenza dell’alunno, nelle seguenti materie: 

✍[Inserire elenco puntato delle materie non valutate.] 

Riportare in questo caso la dicitura: “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno 
si trova nella fase di alfabetizzazione della lingua italiana”. 

 
12. VERIFICHE 

✍[☒ ☐] attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma  
✍[☒ ☐] interrogazioni programmate 
✍[☒ ☐] personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)  
✍[☒ ☐] riduzione di richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti  
✍[☒ ☐] prove orali in compensazione di prove scritte  
 
Tipologie di verifica:  
✍[☒ ☐] prove oggettive (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole 
indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-
immagine;..)  
✍[☒ ☐] semplici domande con risposte aperte 

 
13. VALUTAZIONE   

La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe 
successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto:   

• degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti  
• delle attività integrative seguite dall’alunno (corsi di italiano L2, se previsto) 
• della motivazione  
• dell’impegno  
• dei progressi in italiano L 2   
• dei progressi nelle discipline  
• delle potenzialità dell’alunno  
• delle competenze acquisite  
• della previsione di sviluppo linguistico 

Sulla base del PDP verrà scelta la dicitura più idonea tra quelle di seguito indicate: 
1. “la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno è stato inserito il…..e non conosce 
la lingua italiana ”; 
2. “La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto 
l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana”; 
3. La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto 
l’alunno si trova ancora nella fase di apprendimento della lingua italiana”; 
4. La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto 
l’alunno si trova nella fase di apprendimento della lingua italiana dello studio. 

 

 



Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel 

presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 

 

FIRMA DEI DOCENTI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Il Consiglio di Classe redige e approva il seguente PDP in data: _______ 

Il coordinatore 

Cognome e nome Firma Data 

Prof.   

 

 

 



	
 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
Anno Scolastico .................. 

 

Scuola secondaria di secondo grado  

Indirizzo di studio................................................................................. Classe.............. Sezione.............  

Referente DSA e coordinatore di classe.............................................  

 

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO  

Cognome e nome  

 

 

Data e luogo di nascita  

 

 

Diagnosi specialistica1 

 

Redatta da ............... presso .........................................  

in data .........................  

Specialista/i di riferimento : ......................  

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti 

..................................................................................  

Informazioni dalla famiglia  

 

 

Caratteristiche percorso didattico 
pregresso 2 

 

	
1Informazioni ricavabili da certificazione diagnostica e/o colloqui con lo specialista	
2Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti. 	



 

Altre osservazioni3 

 

 

 

2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 4 

 
LETTURA56 

(velocità, correttezza, 

comprensione) 

diagnosi osservazione 

  

 
SCRITTURA78 

(tipologia di errori, grafia, 
produzione testi:ideazione, 

stesura,revisione) 

diagnosi osservazione 

  

 
CALCOLO9 

(accuratezza e velocità nel 
calcolo a mente e scritto) 

diagnosi osservazione 

  

ALTRI DISTURBI ASSOCIATI 

diagnosi osservazione 

  

 

 

 

	
3Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: 
interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.	
4Informazioni desunte dalla certificazione diagnostica	
5Osservazione libera e sistematica (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei 
 compiti,...).  	
6Comprensione di tipologie di testi (comprensione letterale, inferenziale, costruttiva, interpretativa, analitica, 
valutativa)  	
7Livelli di competenza nella lettura e scrittura  	
8Competenza linguistica (sintattica, grammaticale, lessicale, ortografica)  	
9Capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, abilità di 
ragionamento aritmetico,  assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici   
	



3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI  

� Collaborazione e partecipazione�10	
� Relazionalità con compagni/adulti11� 	
� Frequenza scolastica� 	
� Accettazione e rispetto delle regole� 	
� Motivazione al lavoro scolastico	
� Capacità organizzative�12	
� Rispetto degli impegni e delle responsabilità� 	
� Consapevolezza delle proprie difficoltà13	
� Senso di autoefficacia14	
� Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline� 	

 

4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 15 

Capacità di memorizzare 

procedure operative nelle 

discipline tecnico-pratiche 

(formule, strutture grammaticali, 
regole che governano la lingua...) 

 

Capacità di immagazzinare e 
recuperare le informazioni 

(date, definizioni, termini specifici 
delle discipline,....) 

 

Capacità di organizzare le 

informazioni (integrazione di più 
informazioni ed elaborazione di 

concetti) 

 

 

 

5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 16 

	
10Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico,.... 
 	
11Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,....  	
12Sa relazionarsi, interagire,....  	
13Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema ...  	
14Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie 
possibilità di imparare	
15Informazioni ricavabili da: diagnosi/incontri con specialisti; rilevazioni effettuate dagli insegnanti 
16Informazioni ricavabili da osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti	



�  Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi.)�	

� Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,...)�  	

� Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di  supporto,...)�	

� Riscrittura di testi con modalità grafica diversa�  	

� Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,...)�  	

 

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 17  

� Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,...)� 	
� Fotocopie adattate� 	
� Utilizzo del PC per scrivere� � Registrazioni� 	
� Testi con immagini� 	
� Altro� 	

 

7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI ADATTAMENTI DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI 
DAI PIANI DI STUDIO 18 

(disciplina o ambito 
disciplinare):............................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................. 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................. 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................. 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................. 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
	

17Informazioni ricavabili da osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti	
18Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito dalle Indicazioni Nazionali per i Licei 
(DPR 89/2010), dalle Linee guida per gli istituti professionali (DPR 87/2010) e per gli istituti tecnici (DPR 
88/2010) e il Curricolo di scuola elaborato all’interno del POF (previsto dal DPR 275/99 Regolamento 
autonomia art.8), e trasformato in PTOF, cioè documento triennale, dalla L.107/2015, in cui ogni Istituzione 
Scolastica è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello 
studente	



.................................................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................. 

(disciplina o ambito disciplinare):........................................................................................................................... 
.................................................................................................................................................................................
.................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................. 

 

8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE INCLUSIVE  

� Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.� �	
� Predisporre azioni di tutoraggio.� 	
� Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori � didattici 

facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe ...).� 	
� Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,...)� 	
� Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si � inizia un 

nuovo argomento di studio.� 	
� Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.� 	
� Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”� 	
� Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella 

discriminazione delle informazioni essenziali.� 	
� Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;� 	
� Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli 

alunni.� 	
� Altro.........................................................................................................� 	

 

9. ATTIVITA’ PROGRAMMATE  

� Attività di recupero� 	
� Attività di consolidamento e/o di potenziamento� 	
� Attività di laboratorio� 	
� Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)� 	
� Attività all’esterno dell’ambiente scolastico� 	
� Attività di carattere culturale, formativo, socializzante� 	

 

 

10. MISURE DISPENSATIVE  

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:  

   -  dalla lettura ad alta voce;   

   -  dal prendere appunti;   

   -  dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per  gli     
alunni senza DSA);   

   -  dal copiare dalla lavagna;   

   -  dalla dettatura di testi/o appunti;   



   -  da un eccesivo carico di compiti a casa   

   -  dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;   

   -  dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni   

   -  altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)   

�  

11. STRUMENTI COMPENSATIVI  

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:  

   -  libri digitali   

   -  tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe   

   -  calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante   

   -  computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner   

   -  risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, ...)   

   -  software didattici free   

   -  computer con sintetizzatore vocale   

   -  vocabolario multimediale   

 N.B. - Si ricorda che le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per 
trasporre e organizzare le loro conoscenze.   

  

 12.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  (N.B. validi anche in sede di esame)   

 Si concordano:   

   -  verifiche orali programmate   

   -  compensazione con prove orali di compiti scritti   

   -  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..)   

   -  valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento  con 
eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale   

   -  prove informatizzate   

   -  valutazione dei progressi in itinere   

  

 13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO   

Si concordano:  

   -  riduzione del carico di studio individuale a casa,   

   -  l’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del carico di  lavoro. 
  

   -  le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline chi segue  l’alunno 
nello studio   

   -  gli strumenti compensativi utilizzati a casa (audio: registrazioni, audiolibri,...) strumenti informatici 



(videoscrittura con correttore ortografico, sintesi vocale, calcolatrice o computer con fogli di calcolo,.... )   

   -  le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.  N.B.  Il patto con la 
famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e 
dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti 
oggettivi dei progressi in itinere).   

  

14. SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO  

✔ Annualmente il MIUR fornisce indicazioni sulle modalità di svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria di primo e secondo grado. Nel documento è sempre presente un 
articolo specifico sulle modalità di effettuazione degli esami da parte dei candidati con DSA 	

✔ Si deve anche tener conto della normativa relativa a “ Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo 
svolgimento degli esami di stato” (Regolamento del nuovo Esame di Stato, il D.P.R. n. 323/98 all'Art. 5 
comma 2, l' O.M. n. 37/14 all' art. 6) per la compilazione del DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 
15 MAGGIO. 	

✔ O.M 37/2014 , art.6  	

   -  c.1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la  commissione 
   d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata  nell'ultimo 
anno   di corso.  

   -  c.2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso  formativo, i 
  criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro  elemento che i 
   consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.   

   -  Art. 18 Le Commissioni predispongono adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte e orali. 
Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati possono utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal Piano 
Didattico Personalizzato o da altra documentazione redatta ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale 12 
luglio 2011. In particolare, si segnala l’opportunità di prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari per lo 
svolgimento della prove scritte, di curare con particolare attenzione la predisposizione della terza prova scritta, 
con particolare riferimento all’accertamento delle competenze nella lingua straniera, di adottare criteri 
valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla forma. Al candidato potrà essere consentita la 
utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in 
corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza  che venga pregiudicata 
la validità delle prove.   

✔ Regolamento Valutazione DPR 122/2009- Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia”, Art. 10 Valutazione 
degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) Per gli alunni con difficoltà specifiche di 
apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese 
quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono 
adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 2. Nel diploma finale rilasciato al 
termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle 
prove.  	

✔ Per l’auspicabile continuità del percorso scolastico dei ragazzi all’Università, è importante far conoscere sia 
agli studenti che alle loro famiglie le Linee Guida per l’accesso all’università e l’assistenza dei ragazzi con 
DSA, approvate nel luglio 2014 dall’Assemblea della CNUDD(Conferenza Nazionale Universitaria dei 
Delegati per la Disabilità).  	

✔ Le “Linee guida nazionali per l’orientamento permanente “, MIUR, 2014, costituiscono un importante 
documento affinché l’intervento orientativo assuma un ruolo strategico con un impatto crescente 



sull’intera società e sul futuro di ogni persona.  	

 

 

 

 

Docenti del Consiglio di Classe      Il Dirigente scolastico 

____________________________________   ____________________________________ 

____________________________________ 

____________________________________ 

 ____________________________________ 

____________________________________ 

____________________________________ 

____________________________________  

 ____________________________________ 

____________________________________ 

____________________________________ 

____________________________________  

 ____________________________________ 

Genitori           Studente 

  

____________________________________   ________________________________ 

____________________________________ 

 

 



Tecnico competente (se ha partecipato)  

____________________________________ 
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
PER ALUNNI CON ALTRE DIAGNOSI/CERTIFICAZIONI  

DIVERSE DAI DSA 

 

Alunno/a: __________________________ 
 

Classe: ___________________________________ 

Coordinatore di classe: ___________________________________ 

Referente/i BES: ___________________________________ 

 
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il 
PDP viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dai 
docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga opportuno). 
 
SEZIONE A 
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo 

 

Cognome e nome alunno/a: ___________________________________ 

Luogo di nascita: ___________________________________ 

Data: ____/ ____/ _______ 

 

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: 
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Ø SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi 
Relazione multi professionale: 

_________________________________ 

 

Codice ICD10: _________________________________ 

Redatta da: _________________________________ 

in data: ___ /___ / _________ 

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________ 

Altre relazioni cliniche: _________________________________ 

Interventi riabilitativi: _________________________________ 

Ø ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola 
(diagnosi rilasciata da privati) 

Redatta da: _________________________________ 

in data ___ /___ / ____ 

(relazione da allegare) 

 

2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI 
(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …) 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 
SEZIONE B 
Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) citate dalla c.m. 
n. 8 del 06/03/2013 
 

1) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DALLA DOCUMENTAZIONE IN 
POSSESSO 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

2) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A 
SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE  

Per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del 
comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche 
utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA 
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DIAGNOSI 
SPECIALISTICA 

(dati rilevabili, se presenti, nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA LETTURA 
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
………………………………………………. 

VELOCITÀ 
� Molto lenta 
� Lenta 
� Scorrevole 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………….. 

CORRETTEZZA 
� Adeguata 
� Non adeguata (ad esempio 

confonde/inverte/sostituisce omette   
lettere o sillabe 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
……………………………………………… 

COMPRENSIONE 
� Scarsa 
� Essenziale 
� Globale 
� Completa-analitica 

SCRITTURA SCRITTURA 
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………. 

SOTTO 
DETTATURA 
 

� Corretta 
�  Poco corretta 
�  Scorretta 

 TIPOLOGIA ERRORI 

� Fonologici 
� Non fonologici 
� Fonetici 

…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………
…………………………………………………. 

PRODUZIONE 
AUTONOMA/ 
 

ADERENZA CONSEGNA 

� Spesso � Talvolta � Mai 

CORRETTA STRUTTURA 
 MORFO-SINTATTICA 
� Spesso � Talvolta � Mai 

CORRETTA STRUTTURA TESTUALE 
(narrativo, descrittivo, regolativo …) 

� Spesso � Talvolta � Mai 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

� Adeguata � Parziale � Non 
adeguata 

USO PUNTEGGIATURA 

� Adeguata � Parziale �  Non  
adeguata 

 
GRAFIA GRAFIA 
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………

LEGGIBILE 

� Sì � Poco � No 
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………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
…. 

TRATTO 

� Premuto � Leggero � Ripassato � Incerto 

CALCOLO CALCOLO 
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Difficoltà 
visuospaziali (es: 
quantificazione 
automatizzata) 

� spesso � talvolta � mai 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Recupero di fatti 
numerici (es: 
tabelline) � raggiunto � parziale 

� non  

raggiunto 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Automatizzazione 
dell’algoritmo 
procedurale 

� raggiunto � parziale 
� non  

raggiunto 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………... 

Errori di 
processamento 
numerico (negli 
aspetti cardinali e 
ordinali e nella   
corrispondenza tra 
numero e quantità) 

� spesso � talvolta � mai 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Uso degli 
algoritmi di base 
del calcolo 
(scritto e a 
mente) 

� adeguata � parziale 
� non  

adeguato 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Capacità di 
problem solving � adeguata � parziale 

� non  

adeguata 

………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
………………………………………………
……………………………………………. 

Comprensione 
del testo di un 
problema 

� adeguata � parziale  
� non  

adeguata 
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ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 
(Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

PROPRIETÀ LINGUISTICA PROPRIETÀ LINGUISTICA 

 � difficoltà nella strutturazione della frase 

� difficoltà nel reperimento lessicale 

� difficoltà nell’esposizione orale 

MEMORIA MEMORIA 

 Difficoltà nel memorizzare:  
� categorizzazioni   

� formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, 
date …)  

� sequenze e procedure   

ATTENZIONE ATTENZIONE 

 � attenzione visuo-spaziale  

� selettiva 

� intensiva 

AFFATICABILITÀ AFFATICABILITÀ 

 � Sì � poca � No 

PRASSIE PRASSIE 

 � difficoltà di esecuzione 

� difficoltà di pianificazione 

� difficoltà di programmazione e progettazione 

 
ALTRO ALTRO 
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SEZIONE C  
C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi 
 
 

MOTIVAZIONE  

Partecipazione al dialogo educativo □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà  □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di 
forza 

□ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Autostima □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli 
strumenti compensativi e delle misure 
dispensative 

□ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □ Molto  
Adeguata □ Adeguata □ Poco 

Adeguata 
□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

Sottolinea, identifica parole chiave …  � Efficace � Da potenziare 

Costruisce schemi, mappe o 
diagrammi � Efficace � Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici 
(computer, correttore ortografico, 
software …) 

� Efficace � Da potenziare 

Usa strategie di memorizzazione   
(immagini, colori, riquadrature …)  � Efficace � Da potenziare 

Altro  
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………. 
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APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

� Pronuncia difficoltosa 

� Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  

� Difficoltà nella scrittura  

� Difficoltà acquisizione nuovo lessico 

� Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 

� Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

� Altro:  

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………. 

 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste… 

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….…
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
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C. 2 Patto educativo  
 
Si concorda con la famiglia e lo studente: 
 
Nelle attività di studio l’allievo:  

� è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________ 

con cadenza:   □ quotidiana   □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale  

� è seguito da familiari 
� ricorre all’aiuto di compagni 
� utilizza strumenti compensativi 
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………….. 

 
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa  
 
� strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…) 
� tecnologia di sintesi vocale 
� appunti scritti al pc  
� registrazioni digitali 
� materiali multimediali (video, simulazioni…) 
� testi semplificati e/o ridotti 
� fotocopie  
� schemi e mappe 
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………….. 

 
Attività scolastiche individualizzate programmate  

 

� attività di recupero 
� attività di consolidamento e/o di potenziamento 
� attività di laboratorio 
� attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 
� attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 
� attività di carattere culturale, formativo, socializzante  
� altro  ……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………..
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SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI  
Strategie di personalizzazione/individualizzazione  

 
TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE 

DIDATTICHE 
(vedi quadro riassuntivo - sezione E) 

 
DISCIPLINA o 
AMBITO 
DISCIPLINARE 

MISURE 
DISPENSATIV
E 

STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

STRATEGIE 
DIDATTICH
E 
INCLUSIVE 

OBIETTIVI 
DISCIPLINARI 
PERSONALIZZ
ATI 
se necessari 
(conoscenze/co
mpetenze) 

PARAMETRI 
DI 
VALUTAZIONE 

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
 
 

     

 
MATERIA 
 
……………… 
 
Firma docente: 
 
……………… 
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DISCIPLINA o 
AMBITO 
DISCIPLINARE 

MISURE 
DISPENSATIV
E 

STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

STRATEGIE 
DIDATTICH
E 
INCLUSIVE 

OBIETTIVI 
DISCIPLINARI 
PERSONALIZZ
ATI 
se necessari 
(conoscenze/co
mpetenze) 

PARAMETRI 
DI 
VALUTAZIONE 

 
MATERIA 
 
………………. 
 
Firma docente: 
 
………………. 
 
 

     

 
MATERIA 
 
……………… 
 
Firma docente: 
 
……………… 
 
 

     

 
MATERIA 
 
……………… 
 
Firma docente: 
 
……………… 
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SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e 
delle misure dispensative - parametri e criteri per la 
verifica/valutazione  
 

 

 
MISURE DISPENSATIVE1 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 
 

D1.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

D2.  Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  
D3.  Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  
D4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 
D5.  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  
D6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  
D7.  Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  
D8.  Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 
D9.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da 

studiare, senza modificare gli obiettivi 
D10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie  
D11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 

percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  
D12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  

sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 
D13.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti 

multimediali  
D14.  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  
D15.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  
D16.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 

e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte 
aperte  

D17.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 
digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

D18.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di 
schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

D19.  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 
D20.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 
D21.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 
D22.  Altro 

 
 
 

 
1  Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo 
di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione.  
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STRUMENTI COMPENSATIVI  

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

C1.  Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

C2.  Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con 
tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

C3.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

C4.  Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

C5.  Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della 
calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

C6.  Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e 
verifiche scritte 

C7.  Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto 
durante compiti e verifiche scritte 

C8.  Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto 
digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

C9.  Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line) 

C10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

C11.  Altro_______________________________________________________________________ 
 

NB:  
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nel documento del 15 maggio (DPR 
323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, 
tempi e sistema valutativo previsti  
 

PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN 
RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES 2  

 
Strumenti/strategie di 

potenziamento-compensazione 
scelti per l’allievo 

 
Proposte di modifiche per la classe 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
2  Si ricorda che molti strumenti compensativi non costituiscono un ausilio “eccezionale” o alternativo a 
quelli utilizzabili nella didattica “ordinaria” per tutta la classe; al contrario, essi possono rappresentare un’ occasione di 
arricchimento e differenziazione della didattica a favore di  tutti gli studenti (come ad esempio per quanto riguarda 
l’uso delle mappe concettuali o di altri organizzatori concettuali e di  supporti informatici ). Si consiglia di 
esplicitare/documentare i miglioramenti della didattica per tutti in tal senso, attraverso la compilazione della tabella 
sopra riportata. Tali azioni contribuiranno all’individuazione/integrazione di processi di miglioramento dell’inclusione 
scolastica da esplicitare nel Piano Annuale dell’Inclusione (PAI) e favoriranno il raccordo tra i documenti. 
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INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE   
o Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento) 
o Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il 

prodotto/risultato 
o Predisporre verifiche scalari 
o Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
o Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera) ove necessario 
o Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 
o Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista 

dell’ambiente fisico (rumori, luci…) 
o Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

 
PROVE SCRITTE 

o Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari  
o Facilitare la decodifica della consegna e del testo 
o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma 
o Introdurre prove informatizzate 
o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

 
PROVE ORALI 

o Gestione dei tempi nelle verifiche orali 
o Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali 

difficoltà espositive 
 
IMPIANTO VALUTATIVO PERSONALIZZATO  
(anche per l’Esame di Stato) 

 
 
Disciplina Misure 

dispensative 
Strumenti 
compensativi 

Tempi 
aggiuntivi 

Criteri 
valutativi  
 

Altro 
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Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente 
PDP, per il successo formativo dell'alunno. 

 

FIRMA DEI DOCENTI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Benevento  ___________ 

 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________ 

___________________________ 

 

FIRMA DELL’ALLIEVO (per la scuola sec. di II gr.) 

___________________________ 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

    
 ________________________________ 
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